
PAG. 10 /Joltl n e l m o n d o _ 

La sconfitta delle truppe di Hussein nel racconto del nostro inviato 

l ' U n i t à martedì 22 settembre 1970 

visto ia di Ramtha 
Qui si sono impegnati, a fianco dei feddayn, i contingenti dell'armata di liberazione sinora integrati negli eserciti arabi ed ora passati al 
comando della resistenza - Ad Amman, in un cerchio Ai ferro e di fuoco, i guerriglieri resistono ancora dopo 5 giorni di violente battaglie 

RAMTHA — Carri armati palestinesi In movimento per bloccare l'offensiva reale. 

DALLA PRIMA 
Luna 16 

(Dalla prima pagina) 
que giorni ormai ari un eser
cito efficiente formato alla 
scuola della Legione araba 
di Glubb Pascià e dotato di 
armi modernissime. 

I feddayn sono ormai chiusi 
in un cerchio di ferro e fuo
co che sembra stringersi sem
pre più. Ma continuano a 
combattere non per dispera
zione né per lasciare una alta 
testimonian/.a morale alle fu
ture generazioni. Combattono 
invece con la coscienza elle 
ogni ora guadagnata — qua
lunque sia l'esito militare del
la battaglia di Amman — 6 
un successo politico della cau
sa palestinese, un fattore po
litico psicologico di primaria 
importanza elio incide diret
tamente sulla più generale si
tuazione politica del paese e 
del mondo arabo. 

In realtà nei primi due gior
ni della battaglia Amman era 
la posta che decideva di tut
to. Un crollo dei feddayn nel
la città avrebbe significato 
una crisi profonda e non fa
cile di tutta l'organizzazione 
politico - militare palestinese. 
Adesso le cose sono diverse. 
Anche se Amman dovesse ca
dere ormai le fiamme della 
guerra civile si sono estese 
all'intero paese. La resisten
za nella città ha ridato corag
gio a tutti i feddayn dislocati 
nelle numerose basi del paese 
e tagliate fuori dalla capita
le. Da ieri si combatte a Salt 
importante centro del sud -
ovest popolato da tribù da 
sempre ostili alla monarchia 
hascemita. Si combatte a 
Zarka e soprattutto al nord 
del paese nelle regioni di 
Ramtha e di Irbid. Qui conti
nuano a concentrarsi tutte le 
forze partigiane operanti nel 
Libano e nel Golan e si è co
stituita una enclave dove 
l'intero potere politico ammi
nistrativo e civile è nelle ma
ni di personalità giordane al
leate alla resistenza palesti
nese. 

Per quanto le condizioni 
geografiche — appena colli
nosa — della zona renda
no difficile una lunga azio
ne di guerriglia appare tutta
via chiaro che col retroterra 
siriano il nord può divenire 
il punto nodale di una crisi 
politico militare di lunga du
rata del regno hashemita già 
indebolito dagli avvenimenti 
di Amman. Di questo i gene
rali giordani sono angoscio
samente consapevoli e da ieri 
hanno dato battaglia a Ram
tha con i mezzi blindati. Ho 
potuto seguirne alcune fasi 
varcando per alcuni chilome
tri-la frontiera siriana. Nella 

Dichiarazione 
del governo 

cinese: appoggio 
ai palestinesi 

PECHINO. 21. -
Una dichiarazione dei governo 

Cinese diffusa dall'agenzia Nuo
va Cina afferma che « il governo 
« il popolo cinese condannato 
energicamente l'inipenalismo a-
niericano, 1 suoi collaboratori e 
i suoi fantocci che hanno recen
temente tramato un complotto 
per una nuova aggressione mili
tare nel Medio Oriente ». li docu
mento aggiunge che questa ag
gressione è preparata dall'impe
rialismo che « spinge le autorità 
militari giordane reazionarie a 
lanciare attacchi contro le forze 

armate popolari palestinesi » « Il 
governo e il popolo cinese appog
giano fermamente le forze ar
mate popolari palestinesi nella 
loro lotta di autodifesa. Essi 

appoggiano ferinamente i palesti
nesi e gli altri popoli arabi nella 
loro giusta lotta contro l'impe-
Tialismo americano e i fantocci 
sionisti israeliani ». La dichiara
zione così conelude' «Se gli im 
penalisti americani osassero ten
tare una nuova avventura milita 
ro nei Medio Oriente, essa 

Mrcbbe come effetto di stringere 
ancora di più la corda intorno 
ai collo dell'imperia ismo e quin
di accelererebbe la sua stessa 
distruzione ». 

battaglia si sono impegnati 
a fianco dei feddayn 1 contin
genti dell'armata di liberazio
ne palestinese. Si tratta di 
reparti sinora integrati negli 
eserciti arabi e ora passati 
al comando della resistenza, 
che sono dotati di mezzi blin
dati e di artiglieria pesante. 
La battaglia ha avuto vicende 
alterne con un intervento di 
aerei senza contrassegno (tilt 
te le ipotesi sono possibili) 
che hanno appoggiato i gior
dani. Ma a tarda sera le trup
pe reali hanno dovuto ripie
gare. Vi è stato un intervento 
striano? La cosa è assoluta
mente da escludere. Non vi è 
dubbio die l'azione di solida
rietà politica e materiale alla 
resistenza da parte del regi
me basista di Damasco si è 
fatta in queste ultime quaran
totto ore assai più concreta. 
Ma alla frontiera i soli ad en
trare in territorio giordano 
sono stati i feddayn dell'orga
nizzazione Saika e la celebre 
brigata Hittine dell'esercito 
di liberazione palestinese. Il 
movimento di truppe siriano 
si è limitato intorno a Derah 
ad alcuni chilometri dalla fron
tiera giordana. Questa la real
tà dei fatti quali io stesso e 
numerosi corrispondenti stra
nieri abbiamo potuto vedere. 
In questo senso la denuncia 
di Hussein non è che il pre
pararsi un alibi per la richie
sta di un intervento straniero. 
Ciò non toglie che le forze 
progressiste del mondo arabo 
scosse da! valore dei feddayn 
da un lato e dall'altro dalla 
crudeltà della repressione av
vertano a questo punto l'inte
ra portata degli avvenimenti 
e alzino pertanto il loro tono 
e la loro iniziativa. 

Negli ambienti politici di 
Beirut e di Damasco si met
tono in rilievo il tono duro 
e brusco degli ultimi messag
gi di Nasser ad Hussein e 
l'aperta accusa all'esercito 
giordano di avere sabotato 
ogni possibile trattativa. Dal 
canto suo Al-Avovar, il più 
importante quotidiano nasse-
riano della regione, oggi per 
la prima volta definisce fa
scisti i generali di Amman e 
avanza la prospettiva di un 
deciso intervento a fianco 
della resistenza. I messaggi 
di Nasser ad Hussein si sono 
intrecciati alle dichiarazioni 
dei presidenti libico Gheddafi 
e sudanese Nimeiri. Il primo 
mette a disposizione della re
sistenza la sua forza militare, 
il secondo denuncia con vigo-, 
re l'attacco in corso ai fed
dayn, Questa volta non pare 
trattarsi di una semplice 
schermaglia verbale. Unito 
alla dichiarazione di Atassi 
che mette « tutto il potenziale 
siriano a disposizione della 
rivoluzione palestinese » e an
nuncia che «un paese arabo 
che non ha frontiere con Israe
le ha chiesto l'autorizzazione 
in caso di necessità ad inviare 
le sue truppe in aiuto ai 
feddayn » l'intenso dibattito 
in corso nel mondo arabo pro
gressista sembra indicare il 
ricomporsi di un momento 
unitario nella valutazione de
gli avvenimenti giordani e 
delle loro possibili conse
guenze. 

Ad illuminarli sono venuti i 
risultati dei colloqui Nixon-
Golda Meir che vengono con
siderati qui di una gravità 
eccezionale agli effetti dei fu
turi svolgimenti della crisi 
medio orientale. E sono ve
nuti l'ulteriore avvicinamento 
della VI flotta alle coste li
banesi- dalle colline di Saida 
— in linea d'aria a venti mi
nuti di aereo da Damasco e 
Amman — la si può vedere 
al limite delle acque territo
riali; e un sorvolo di Phan-
toni israeliani sulla regione 
nord della Giordania. Tutto 
ciò mentre il governo israe
liano continua a ripetete che 
non tollererà in alcun caso 
uno sviluppo degli avveni
menti sfavorevole a Hussein, 

Allo stato attuale della 
guerra civile questo vuol di
re che si è pronti ad inter
venire. 

Mentre Golda Meir esprime la sua «simpatia» a Hussein 

MONTA IN ISRAELE LA CAMPAGNA 
PER UN INTERVENTO IN GIORDANIA 
Sempre più insistenti nell'evidente intento di giustificare un colpo di forza, le accuse ai siriani di essere ac

corsi in aiuto dei guerriglieri a Irbid e Rnmtha — Il governo in riunione d'emergenza 

Una n ivf ci ì (jue > • itbA ippartenente alla VI fiotta In navigazione nel Mediterraneo verso 
Il Medio Gnome, dono; un rhantom israeliano In volo sulle vallate del Giordano 

El Atassi al Cairo 
incontrerà Nasser 

Il presidente siriano non parteciperà, invece, al «vert ice» 
che si apre oggi nella capitale egiziana — Polemica RAU - Irak 

IL CAIRO, 21. 
Si riunisce domani mattina 

alle 11, presso la sede della 
Lega Araba al Cairo, il * ver
tice » dei capi di stato arabi 
proposto da! presidente tuni
sino Burghiba, per affrontare 
fa crisi giordana Radio \m 
man ha eseluso la partecipa 
•/ione di Hussein che saia i.ip 
presentato da! suo Piemier. 
gen. Daoud. Non e stata 
ancora confermata ullicialmen 
le lincee la presenza de 
leadei palestinese Arafat. La 
sua partecipazione, ha però af 
tormato la radio egiziana. è 
prevista « in quanto è stato 
unanimemente convenuto elio 
la sua presenza è necessaria ». 
Nessuna coni erma è fino a 
questo momento venuta da par
te palestinese. 

Intanto, nel pomeriggio, è 
partito da Damasco alla volta 
della capitale della RAU il 
capo dello .stato siriano, Nured-
din A tassi Radio Damasco ha 
tuttavia precisato che egli non 
parteciperà al vertice di doma
ni sulla crisi giordana, ma si 
consultnà con i dirigenti della 
RAU, deiia Libia e del Sudan, 
Nasser, Gheddafi e Nimeiri. 

Non sarà presente alla riunione 
di domani nemmeno l'Irak, il 
cui vice ministro degli esteri, 
Rasine! Refai, ha dichiarato che 
da pai-te irachena non si scor
ge alcun elemento positivo nel
la convocatone della confe
renza. 

Al \ ostico parteciperebbero 
dieci paesi: Libia, Rau, Gior
dania. Libano, Sudan, Arabia 
Saudita, Kuwait, Yemen meri
dionale. Yemen e Tunisia. 

M Cairo c'è anche da rile
vile una polemica tra «Al 
Milani; d<\ una parte e l'Irak 
ed i palestinesi dall'altra sul 
marcato raggiungimento del 
cessato il fuoco in Giordania. 
proposi o nei giorni scorsi da 
Nasser. * Al Abram» ha diret
tamente accusato gli iracheni 
di aver trasmesso attraverso 
radio Bagdad la notizia che Ara
fat aveva respinto la proposta 
della R \U, mentre il leader pa
lestinese -- secondo 11 quotidta 
no del Caito — l'aveva accetta
ta. A questo attacco hanno re
plicato gli iracheni ed i pale
stinesi che hanno comunicato 
che Arafat non aveva accettato 
ia pioposta egiziana, 

Hussein 
ordina 

una tregua 
AMMAN, 21 

CI re di Giordania, Hussein, 
ha dichiarato oggi, in un di
sc )rso ritrasmesso da radio 
Ai iman, di aver oidinuto la 
cessazione del fuoco nella ca
pii ale, a pai lire dalle 17,15 
(oi'u italiana) di o^gi «per 
permettere di evacuare i fe
riti e a causa della grave si-
Unzione creata dalla guerra ». 

Ij'annuncio è venuto nel con
testo di un discoiso caratte
rizzato da violenti attacchi lil
la Sirla, sulla linea delle pre
se di posizione dei giorni scor
si. Esso mira probabilmente 
ad alleggerire la posizione di 
Hussein m ìela/ione con il 
«\eince» ambo che si apre 
domani al Callo. 

l'in laidi il >ion M.ii.ili ha 
.iniHiiici.iUi la MispoiiMune del 
'opnfueco dml alba al irainun 
lo ad .Vniinan. 

TEL AVIV, 21 
Il governo israeliano è riu

nito èia stamane in una seduta 
di emergenza che è conti
nuata fino al rientro da New 
York del primo ministro Gol 
da Meir. Tema della riunione 
è la drammatica situazione in 
Giordania alla luce degli ul
timi avvenimenti e alla occu
pazione, in particolare, della 
città di Irbid, che gli israe 
liani attribuiscono a reparti 
siriani, «sostenuti da oltre 200 
carri armati ». 

Sulla riunione in corso non 
si sa nulla: ogni eventuale 
decisione verrà presa insieme 
con il premier. Tel Aviv ha 
già minaccialo di intervenire 
direttamente in Giordania qua 
lora i siriani o gli iiacheni 
fossero scesi in campo con ì 
guerriglieri, ed è già inlerve 
nula ieri con azioni di aerei 
a Ramtha. Secondo fonti at
tendibili, funzionari dell'amba-
basciata americana stanno di 
scutendo, a Tel Aviv, la si 
tuazione con dirigenti militari 
e politici israeliani. 

Nel frattempo monta la cam
pagna per preparare un even
tuale intervento. Tel Aviv as 
serisce che i siriani si stanno 
attestando a Irbid, che i loro 
effettivi ammontano a due di
visioni. Secondo Israele i guer
riglieri palestinesi non dispon 
gono di carri armati e, quin
di, i carri armati che sono 
entrati in Giordania dalla Si
ria debbono necessariamente 
essere siriani. Tel Aviv af 
ferma inoltre di temere che 
dalle nuove posizioni i siriani 
possano ora bombardare i 
villaggi fortificati israeliani, 
come avveniva dalle alture di 
Golan, ora occupate. 

Ieri sera a New York il pre
mier Golda Meir ha avuto 
modo di manifeslare addirit 
tura la sua personale simpatia 
e quella del suo popolo per il 
popolo giordano « attaccato da 
un paese arabo fratello s, af 
fermando sfacciatamente che 
« la Giordania non deve te 
mere noi, ì cosidetli nemici. 
ma i suoi amici, i paesi 
arabi ». 

Il primo ministro aveva ri
petuto ancoia una volta che 
Israele si rifilila di parteci
pare ai contatti arabo israe 
liani tramile Jarring, e che 
deve avere « frontiere che ga
rantiscano la sua sicurezza e 
che possano essere difese ». 
ribadendo la tesi più volte 
avanzata dagli oltranzisti di 
Tel Aviv per coprire il piano 
di annessione dei territori 
arabi occupati 

Golda Meir ha sottolineato 
pure che la richiesta di for
niture supplementari di armi 
e di assistenza economica ri 
volta da Israele agli Stati 
Uniti e stata accolla con 
«comprensione e simpatia» 
da parte di Ni\on e dei diri 
genti del gin ermi americano. 

Il ministro degli esteri israe 
Mano. Ahba Khan, die è a 
New York ha dichiarato ieri 
sera che Israele segue da vi 
eino la situazione militare in 
Giordania, ma ha smentito 
che inulti piani immediati che 
prew dano un ntervenlo di-
detto in quel p; esc Eban ha 
pure smentito cln> aerei israe 
liani abbiano appoggiato le 
tropi e Riordan • nella loro 
lotta contro ia ^esistenza pa-
lestii ese, come cri aveva de-
nunc ato « Al i' iti) ». 

In allarme 
forze 

USA 

(Dulia prima pagina) 

rovescino. Oggi il portavoce 
del Diparti mento di Stato ha 
detto che gli USA mvieranno 
due ospedali in Giordania' ciò 
tuttavia potrebbe essere un 
espediente per far si clic 
l'America venga coinvolta nel 
la crisi (ad esempio co! pre 
testo di difendere gli ospedali, 
portati con gli aerei, da attac
chi di fedd-ayn). Lo stesso 
portavoce ha detto ohe vi sono 
già siati contatti con Hussein 
circa gli aeroporti che gli aerei 
l'S'\ potrebbero utilizzare in 
caso di necessita. 

Frattanto Nixon ha avuto 
oggi un colloquio con il se
gretario di Stato alla difesa, 
Laird. \lla riunione ha parte
cipato il presidente della coni 
missione forze armale della 
Camera dei rappresentanti In 
questa riunione, per la prima 
volta, Nixon ha inlorinato un 
esponente del Congresso dei 
piani che gli Stati Uniti hanno 
approntato por un'azione mili
tare nel iMedio Oriente. 

L'escalation dei preparativi 
americani di un colpo di for
za m Giordania si è sviluppata 
da un primo invio, nella base 
turca di Incirlik, di sei aerei 
da trasporto con «specialisti » 
e medicinali, il gioì no dopo 
lo scoppio delle ostilità fra 
esercito giordano e gunrriglie-
ri. Nei giorni successivi gli 
Usa hanno fatto affluire, ni 
largo del Libano e di Israele, 
numerose unità della sesta 
flotta, nel chiaro intento di 
intimidazione nei confronti de
gli arabi. Oggi la notizia più 
drammatica dello stato d'ai 
lamie di numerose unità mili
tari, anche di quelli' di stanza 
nella Germania occidentale. 

PARIGI, 21 
II presidente della Repubblica 

francese, Gorges Pompidoti, si è 
solennemente pronuncialo ogtn 
contro qualsiasi intorvenlo stra
niero in Medio Oriente. 

In una dichiarazione rilasciata 
dall'Eliseo, dopo un incontro di 
Pompidou con il primo mini 
slro e con il ministro degli 
esteri, è detto: « Dinanzi allo 
aggrava mento della situa/.sono 
nel Medio Oriente, e in partico
lare in Giordania, la Francia, la 
quale giudica inaccettabile qua! 
siasi azione tale da fare delle 
vittime innocenti, deplora die 
questo conflitto degeneri m un 
cieco e sanguinoso confronto 
Essa afferma solennemente cln 
qualsiasi intervento straniero 
creerebbe una situazione iier.oo 
Iosa |XT la pace del mondo ?. 

LOXDHA, 21 
Il «Foroign Ollice* ha indinz 

zato una nota al governo sovie
tico, esortandolo a intervenire 
per ot'enere il ritiro t delle for
ze corazzate che sono penetrato 
in Giordania ». Nella nota ci si 
astiene dal definire tali forze 
come siriano, o appartenenti ad 
altri paesi arabi, 

nik-lG, che si era andato a 
porro su un'orbita lunare 
sembrava destinalo a resi aro 
un .satellite artificiale Inve 
ce. ieri. <\t\ terra era stalo 
dato il via alla seconda L w 
dell'operazione, e cioè a di 
scesa sulla Luna Oggi è 
scattala la ter/a fase, la più 
aflascinanle perché diretta da 
un complesso sistema di te 
looomandi ed apparecchiatu
re elettroniche che sono il ri
sultato di decenni di ricerche 
effettuate da tutti gli scien
ziati sovietici. 

Ma veniamo alla ecceziona
le descrizione della missione 
di oggi. 

Liunk-ltì ò sulla Luna dopo 
essersi posato dolcemente. 
Inizia il suo regolare lavoro 
di trasmissione dei dati del 
Mare dell'Abbondanza, e cioè 
una zona dove la temperatu
ra della superficie scende, nel 
corso della lunga notte luna
re, al disotto dei 150 gradi 
centigradi. K nonostante que
sta particolarità atmosferica, 
che sottopone l'oggetti» terre
stre ad un vero e proprio choc 
termico, Lunik 16 continua a 
t rasmelfere. Ciò significa — 
come notano cibilo alcuni os
servatori scientifici - che da 
parte degli scienziati sovieti
ci è stato risolto il problema 
del funzionamento delle bat
terie solari. 

Come si ricorderà, infatti, 
analogo problema si poso ai 
tempi della missione Surveyor 
che rimase inattivo in fondo 
ad un vasto cratere lunare. 
Il perdio — spiegarono allo
ra gli scienziati — era ap
punto dovuto al fatto che lo 
oggetto terrestre era esposto 
alle radiazioni solari e cosmi
che assai più intense e non 
filtrate, per giunta, da al
cuna atmosfera. 

Lunik 16, invece, ha superato 
le difficoltà. Trasmette rego
larmente. Sembra, a questo 
punto, che la sua missione sia 
terminata. A Mosca sono in 
molti a dare per certo che la 
missione è riuscita perfettamen
te e che gli scienziati possono 
essere soddisfatti. 

Invece, ecco la nuova notizia. 
La « Tass » annuncia che: «A 
Ixirdo della nave cosmica so
vietica che ritorna dalla Luna 
sulla Terra sj trovano i cam
pioni di rocce lunari ». 

Così, in due righe, i giorna
listi apprendono due notizie ec
cezionali: la riuscita dell'impre
sa e il rientro a Terra con i 
« sassj lunari ». 

La «Tass» trasmette ancora: 
« I campioni delle rocco lunari 
sono stati prelevati con una 
mano artificiale nel mare del
l'Abbondanza alla profondità di 
350 millimetri. 

* Dopo l'operazione di prole-
vamonlo. i frammenti sono sia
ti depositati aulomal'camentc in 
un apposito contenitore chiuso 
ermeticamente *. Sembra di non 
credere alla notizia tanto la de
scrizione e rapida, tecnica e 
nello stesso tempo entusia
smante. 

« La stazione automatica — 
prosegue la " Tass " — che ha 
compiuto l'allunaggio dolce nel 
la zona de! Maio dell'Abbondan
za. ha portato a termine il pio 
gramma delie n<orche scienlilì 
che sulla superficie lunare il 
2ì settembre 1970 ed è partita 
verso la Terra alle 10.43 ora 
di Mosca con a bordo il ma 
tonale prelevilo ». 

La «Tass» continua precisali 
do che « il punto centrale del 
programma scientifico del Lu
nik 16 era quello di portare a 
termine osperim-'titi inediti: e 
cioè il proìovanidilo automalico 
dj campioni e il loio irasfen 
monlo a Terra. Dopo l'allunag 
gio il Lunik* 16 h.i eseguito (ulta 
una sene di manovre tecnolo
giche e cioè la misurazione del 
la inclinazione della stazione ri 
spello alla linea vellicale del 
la zona e la verifica del firn 
zionamento di vari impianti di 
bordo. 

Compiute le operazioni di pre
parazione — prosegue la « Tass » 
— da Terra è stato lanciato il 
comando per far iniziare il la
voro al meccanismo di prele
vamento costituito da un porfo 
rat ore elettrico radiocomandalo 

Il braccio artificiale può ope
rare in dite sensi: veri ionie e 
orizzontale. 

Trovatosi nella posizione giù 
sia. il biaccio ha effettuato la 
manovra prolev anelo alla pro
fondila d i 1.1(1 in 1111 mei n Ter 
minata l'opoi aziono i1 braccio 
e rientralo automaticamente nel 
Li/inJ" 16 od ò scattata la chiu
sura ermetica » 

A questo punto la « Tass » 
precisa che il Lunik 16 è coni 
posto di tre stadi; quello di 
ija.se elio era Malo utilizzato 
come punto d] appoggio. quello 
del contenitore dei propulsoli. 
e quello dello attrezzature tec
nico scientifiche con il braccio 
orientabile. 

Lunik 16 e stalo, quindi sot 
toposlo a provo di sollecitazione 
da Terra e poi, una voila sta
bilito il programma di nenlio. 
è stalo fatto parine nuova
mente. 

* Lunik 16 — nota ancora la 
" Ta.ss " — dopo ossei e stato 
pasto su una ti aio!tona bali
stica i cui parametri .sono \ i-
culi a quelli pioeodontemente 
Malnati, e enti ato in contatto 
radio, per due volte, con la 
Tona. I collocameli!i, avvenuti 
-ulla tioquonza d onda met/aheiz 
llt.ì ti Mino serviti a misurale 
i dati della traiettoria e rac
cogliere in} orinazioni sul |>er-
corso e per precisale ulterior
mente 1 ,nea di allei rancio > 

Kd è questo Impello clic ora 
pi eoccupa ni.iG.gionn.onto gli 
scienziati sovietici, tanto è veio 
che il campo delle ricerche — 
(issate come abbiamo già detto 
por il .M — e molto vasto. Una 
volta che il Lunik 16 giungoia 
a un'altezza stabilita il conte 
nitore dello rocce iman si stac 
choià dalla sonda cenli.de e 
pi eseguila verso Terra grazie 
a un sistema di frenaggio aeio 
dinamico e a un complesso di 
paracadute. 

L'impresa spaziale sovietica 
ò stasera al contro dei coni 
menti negli ambienti scientifici 
della Capitale in particolare si 
fa notare che il Lumie ili se
gna il punto di pai lenza di una 
nuova èra: quella delle ricerche 
meccaniche sui pianeti e sui sa
telliti. 

Colombo 
gretan Schietroma e Machiavei 
li ed il senatore Band, sociali
sta, retatole su! « decretone « e 
al lemjx) sles.su critico esplicito 
nei confronti di alcuni punti d: 
(••..so Alla riunione di «vertice* 
il presidente del Consiglio ha 
tenuto una chilometrica relazio
ne, difendendo in .sostanza la 
" filosofia * che presiede alle mi
sure congiunturali del governo. 
\i giornalisti, jmeo dopo, ha 

dichiarato che durante l'incon
tro gli erano siali cinefili « mi-
incingi chiarimenti» riguardanti 
in parlicolaie « la de.itinazione 
dei gettito che. sarà assicuralo 
dalle nuove imposte e le norme 
destinale a sollecitare gli inve-
Minienti ». * Abbiamo dato — lui 
soggiunto Colombo — i chiari
menti richiesti ed è stalo deciso 
che gli eventuali emendamenti 
saranno concordati fra ì gruppi 
della maggioranza; anche gli 
eventuali emendamenti del go
verno verranno elaborali di co
mune accordo con i gruppi del
la maggioranza ». Per questa 
mattina è stala preanminciata 
una nuova riunione quadripar
tita, dedicala all'esame — è sta
to precisato — di « alcuni aspet
ti tecnici*, Colombo non sarà 
presente. 

1 punti del « decretane * in di
scussione sono, come è nolo, 
molteplici. I comunisti, del re
sto, anche con una recente ri
soluzione della Direzione del 
Partilo, hanno indicato l'esi
genza e l'urgenza di alcune ino 
(litiche radicali. All'interno del
la maggioranza si sia discuten
do soprattutto la questione dei 
coiidd filli 4 massimali » per gli 
asiegvn famihaii, attraverso i 
quali viene confermato un iti 
dirizzo di benevolenza nei con
fronti della gi-ande iwi'islria, 
oltre al problema degli incenti
vi, appunto, alle grandi concen
trazioni industriali (articoli 67, 
6H e 69 dei «decretone»). Di
vergenze più o meno importanti 
riguardano anche alLn punti, 
come quello dell'aumento del 
prezzo della benzina, e quelli 
che un eslono v ore e proprie 
gaffes contenute nel provvedi
mento (tipica quella che ha por
tato a una drastica riduzione 
del gettilo delle imposte che gra
vano sull'ippica). 

Alla riunione della Comnussio 
ne Finanze e Tesoro si è avuta 
ieri sera una prima risposta 
critica nei confronti dell'alleg 
giamenlo del governo e della 
maggioranza. Sono intervenuti i 
eonioagni Chiaromonte e Mac-
oarrone, Livigni del PSJUP ed 
il socialista indipendente An
derlini. E' stato ricordalo anzi
tutto clic l'opposizione di ami 
stra aveva chiesto al governo 
una dettagliata esposizione sulle 
linee dei provvedimenti di ri 
forma che sono al centro del 
colloquio con i «sindacali ed ave 
va sollecitato, altresì, che il go 
v ornatore della Banca d'Italia 
Carli, riferisse dinanzi alla 
Commissione circa i criteri 
orientativi )>er la concessione 
del credito alle industrie. No 
sull'una, nò sull'altra richiesta 
il governo ha finora dato ri 
sposta (e Carli ha nel fralleni 
pò preso parte alla riunione de! 
Comitato del credilo) Invece d 
soddisfare queste richieste del 
l'opposizione. Colombo ha prov
veduto a riunire la maggiorali 
za per costringerla ad una d; 
sci pi ma che tende non solo a 
colpito uno svolgimento lineare 
dei lavori parlamentari, ma per 
fino a sabotarlo. 

Nella slessa giornata Colombo 
ha preso parlo a una riunione 
interministeriale per la prepara 
zione dell'incontro di venerdì 
con i sindacali e ad una ni) 
mone dedicata alla Calabria: la 
sua attività di presidente del 
Consiglio v iene sempre più assor 
bila oalla girandola di « ver
tici » quadripartiti. Per domani 
e prev i<Ua la riunione del Con 
sigilo dei ministri: si parlerà 
delle procedure della program 
inazione. 

LAMLnA N(ll (llia{)ro dtlgh 
appelli alla disciplina quadnpai 
ttla asrume un certo risalta ciò 
ilio e accaduto ieri sera alla Ca 
mei a nella seduta che segna la 
ripresa dei lavori a Monlecilo 
no. E' tornalo in discussione il 
disegno di legge sul riassetto 
degli statali, il cui travaglialo 
iter parlamentare venne inter 
rotto dalle dimissioni di Rumor 
il lì luglio scorso, ed in una 
delle prime votazioni la mag 
moran/a si è spaccata e la pò 
sizione sostenuta dal ministro 
della Riforma burocratica (Ja 
spari e slata battuta Si trattava 
di un emendamento presentalo 
dai de Gallo») e Cossiga. il 
ipiale. riprendendo le pioposte 
lontenute in propesili comunista 
Marca Caruso, stabiliva che gli 
accordi realizzati (on i sindacali 
del pubblico impioto e con le 
Confederazioni sindacali possono 
imvate pratica attua/urne altra 
verso un semplice regolamento 
oppure con un dixielo, «tgra 
v andò in tal modo il Pai la 
mento dalla necessità di appro 
vare le *. leggine » necessarie 
finora nel caso di vanaz.ioni del 
trattamento degli statali (ma 
nello slesso tempo conservando 
ed anzi estendendo ì poteri di 
controllo delle Camere) Il mini 
stro Gaspan ha m sostanza re
spinto la proposta, che però ha 
avolo 1 appoggio del capogruppo 
de \ndieolti e dalla maggio 
ranza dello * Scudo crocialo * 
L'omend.anelilo è sialo quindi 
approvato da de. comunisti, so 
eiahsli, deputali del PSUMV 
hanno votato contro alcuni de 
(pieuilm.am. lavianei, notabili 
di destra), i liberali, ì missini, 
i MH'ialdemocratiei e il repub 
blicano Giumella. 

Ne e nata, come è naturale. 
una immediata polemica. Pietro 
Lungo iPSR ha rilevato che 
\ndieotl * ha messo ni iiiinn-
lonzo il governo* ed ha ag-
uiunto ci mencio * nwcooKn 
/ilici- eh,- l,\ maggioranza « ren-
<ta lette ai meni e \m\lala allo 
\lmia<)ln in modo consapevole 
dai pre* dente del oruppo de >\ 
\iuiie G iiinella (PRIi od i libo 
i.ih han io rilassalo dichiara
zioni del 0 stesso tenore. 

Nella Mossa seduta, il gruppo 
de si e diviso anche sul prò 
bloma della riduzione dell'orario 
di lavoio dogli operai dipen
denti de lo Stato e dei vigili 
del fmxo H' stato deciso por 
ali oppiai che l'orario sarà di 
U ore settimanali il 1° gennaio 
prossimo e di -10 un anno dopo 
Pei i viuih il governo è stato 
impegnato a decidere in tal 
senso attiaverso una delega, 

CONSIGLIO D C , , W ( l o m . l l l i è 
oomoo.iU» il Consiglio na/iona-
lo <M1.\ IX'. Xol iwmenusio è 
pro\ iMa una rola/iono dftl M-
«rotano Kovlani: ,1 dibattito it 
Molgoià il «ionio do|». 
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